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CAPO I - PRINCIPI GENERALI 

Art. 1 - Oggetto del Regolamento 

1. Il presente Regolamento, in attuazione dell’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubricata 

“Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi” e successive modificazioni ed integrazioni, disciplina i criteri e le modalità per la 

concessione da parte del Comune di Caiazzo a enti pubblici e privati, fondazioni e associazioni, 

di contributi e/o attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

2. Non ricadono nella disciplina del presente regolamento le seguenti fattispecie, per le quali si 

applicano le specifiche normative comunali, regionali, nazionali:  

a) i trasferimenti conseguenti a specifici accordi formalizzati con Enti pubblici; 

b) i contributi e/o i vantaggi economici disciplinati da specifiche disposizioni legislative e/o 

regolamentari o derivanti da specifiche convenzioni; 

c) i benefici e le provvidenze in materia di assistenza sociale. 

Art. 2 - Natura dei benefici 

1. L’intervento del Comune che arreca i vantaggi si distingue nelle seguenti tipologie: 

a) contributo: si intende la somma di denaro erogata a sostegno di particolari attività, eventi, 

progetti e iniziative organizzati sul territorio comunale per il raggiungimento delle finalità 

indicate dallo Statuto Comunale e ritenute dall’Amministrazione di significativo interesse per 

la collettività;  

b) vantaggi economici: attribuzione di benefici, diversi dall’erogazione di denaro, anche 

mediante interventi diretti da parte dell’Amministrazione Comunale quali, a titolo 

esemplificativo, la prestazione di servizi e/o forniture dell’Amministrazione Comunale, 

funzionali allo svolgimento dell’iniziativa o del progetto e l’esenzione o la riduzione di tariffe 

quando previste da legge o da regolamenti o la concessione in uso di beni immobili non previsti 

nel Regolamento approvato con DCC n. 5/2023, previa domanda presentata con le modalità 

di cui all’art. 5 del presente regolamento; 

 

c) patrocinio gratuito: l’adesione simbolica del Comune di Caiazzo ad una iniziativa, evento, 

manifestazione o progetto senza scopo di lucro di particolare rilevanza per la Città e il suo 

territorio e ritenuti meritevoli di apprezzamento per le finalità perseguite.  



Art. 3 - Soggetti beneficiari 

1. Possono beneficiare di contributi, di vantaggi economici e del patrocinio i soggetti pubblici e 

privati non aventi scopo di lucro ed in particolare: 

 gli enti pubblici o istituzioni pubbliche, per le attività che essi esplicano a beneficio della 

popolazione del Comune;  

 le libere forme associative operanti nel territorio comunale ed iscritte nei registri regionali o 

nazionali; 

 gli enti del Terzo Settore, secondo la vigente disciplina;  

 le società sportive senza fini di lucro, gli enti di promozione sportiva, le federazioni nazionali, 

regionali o locali, le società ed associazioni sportive dilettantistiche;  

 le fondazioni ed altre istituzioni o enti di carattere privato senza fine di lucro che esercitano 

la loro attività in favore della popolazione del Comune;  

 le istituzioni scolastiche statali o paritarie, strutture per la prima infanzia dotate di 

autorizzazione e accreditamento istituzionale. 

 

2. I soggetti suindicati possono accedere ai contributi, vantaggi economici e al patrocinio, 

qualora: 

 arricchiscano, promuovano o valorizzino l’offerta culturale e/o turistica del territorio;  

 promuovano l’attività ricreativa e sportiva fra la popolazione;  

 favoriscano l’integrazione, l’aggregazione e la socialità fra le persone;  

 promuovano i valori della vita, della salute e sostengano la ricerca scientifica;  

 siano volte a scopi di solidarietà e beneficenza;  

 promuovano la coscienza ambientale e/o civica;  

 promuovano la formazione e l’informazione;  

 promuovano lo sviluppo economico del territorio e ne valorizzino la tipicità;  

 promuovano la cultura delle pari opportunità;  

 promuovano l’integrazione e l’inclusione tra i cittadini;  

 promuovano e arricchiscano la memoria storica, civica e sociale del territorio e della 

cittadinanza.  

  

CAPO II - CONTRIBUTI 



Art. 4 - Criteri di programmazione 

1. Avvenuta l’approvazione del bilancio di previsione, la Giunta Comunale individua in sede di 

approvazione del Piano Esecutivo di Gestione lo stanziamento per l’assegnazione dei contributi. 

Art. 5 - Contributi  

1. La assegnazione di una somma in denaro può essere erogata previa domanda presentata 

utilizzando l’apposito modulo predisposto dall’Amministrazione Comunale pubblicato sul sito 

internet istituzionale, sottoscritta dal Richiedente e completa di quanto segue: 

a) relazione dettagliata sull’iniziativa, progetto o evento, nella quale saranno evidenziati gli scopi 

perseguiti e riconducibili alle finalità indicate dallo Statuto comunale; 

b) dettagliata previsione di spesa con l’indicazione delle risorse con le quali il Richiedente intende 

farvi fronte, ivi compreso il contributo richiesto al Comune; 

c) dichiarazione che escluda situazione pregresse debitorie nei confronti dell’Amministrazione 

comunale; 

d) dichiarazione che indichi di aver preso visione delle disposizioni contenute nel presente 

Regolamento. 

2. Le domande di contributo devono essere presentate almeno 30 giorni prima della data della 

manifestazione o della realizzazione del progetto.  

3. La Giunta comunale deciderà sulla richiesta di contributo e sull’ammontare dello stesso, nel 

rispetto delle risorse disponibili e stanziate nel bilancio comunale, tenendo conto dei seguenti 

elementi: 

- caratteristica delle iniziative programmate in relazione alla loro capacità di coinvolgimento e  

promozione della comunità locale; 

- qualità dell’iniziative programmata, nonché del loro costo presunto e della capacità di 

autonomia finanziaria;  

- organizzazione dell’attività e collaborazione del soggetto proponente con altri enti operanti nel 

territorio comunale; 

- numero (potenziale) dei soggetti aderenti all’iniziativa. 

4. L’assegnazione di contributo preclude al beneficiario l’assegnazione di ulteriori contributi nel 

medesimo esercizio finanziario. 



5. Al fine di ottenere la liquidazione del contributo, il beneficiario deve presentare al Comune, entro 

60 giorni dalla conclusione dell’iniziativa, evento o progetto, per cui ha chiesto il contributo, la 

seguente documentazione: 

a) consuntivo delle entrate e delle uscite, relativo all'intervento oggetto di contributo, nel quale 

dovrà risultare, tra le entrate, l'intervento finanziario concesso; 

b) fatture quietanzate od ogni altro documento giustificativo delle spese dell'intervento oggetto di 

contributo; 

c) dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante, con la quale si attesta l'entità di eventuali 

contributi concessi da altri enti e che l'intervento oggetto di contributo è stato svolto secondo 

la relazione ed il preventivo presentati; 

d) dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante, relativa al regime fiscale;  

e) dichiarazione sostitutiva di certificazione da cui risulti che il legale rappresentante è abilitato a 

riscuotere in nome e per conto dell'ente o dell’associazione che rappresenta. 

6. Le spese che sono oggetto di rendicontazione devono essere documentate mediante note di 

spesa in originale (fatture, ricevute, scontrini, contabili di pagamento et similia) debitamente 

quietanzate oppure mediante estratti conto e bonifici bancari; la documentazione sarà 

riconsegnata in fase di liquidazione del contributo.  

7. I documenti giustificativi devono essere intestati al soggetto beneficiario del contributo; i 

documenti giustificativi intestati ad altri saranno ritenuti inammissibili in sede di rendiconto. 

8. I documenti giustificativi che non possono essere intestati non sono utilizzabili per la 

giustificazione/rendicontazione. 

9. I soggetti assegnatari del contributo decadono dal diritto di ottenerlo nel caso in cui: 

- non realizzino le iniziative o le attività previste; 

- non presentino la rendicontazione entro 60 giorni dal termine dell’iniziativa, o non forniscano 

le integrazioni e i chiarimenti richiesti. 

 

 

 

 

 

 

 



 

CAPO III - PATROCINI  

 

Art. 6 - Natura del patrocinio 

 

1. Il patrocinio rappresenta una forma simbolica di adesione e una manifestazione di 

apprezzamento del Comune ad iniziative ritenute meritevoli.  

2. L'iniziativa di carattere sociale, culturale, turistico, sportivo, artistico, scientifico o di interesse 

pubblico deve essere rilevante per il territorio comunale e non deve avere scopo di lucro. Il 

patrocinio è concesso anche nell’ipotesi in cui l’iniziativa abbia una finalità di beneficenza e 

solidarietà o i ricavi siano destinati a sostenere altre iniziative del Richiedente aventi carattere 

sociale, culturale, turistico, sportivo, artistico, scientifico o di interesse pubblico rilevanti per il 

territorio comunale. Le iniziative devono essere conformi alle finalità espresse dallo Statuto 

comunale. 

3. Al fine di ottenere la concessione di patrocinio, il Richiedente deve presentare apposita istanza 

almeno 10 giorni lavorativi prima della data di inizio dell’iniziativa, dell’attività o del progetto. Il 

patrocinio può essere concesso eccezionalmente, a seguito di domanda giunta oltre il suindicato 

termine, per cause straordinarie ed eccezionali. In ogni caso non sono concessi patrocini per 

iniziative, attività o progetti già conclusi o avviati al momento della presentazione dell’istanza.  

4. La domanda deve essere formulata utilizzando esclusivamente la modulistica predisposta 

dall’Amministrazione Comunale, pubblicata sul sito internet istituzionale, entro il termine di cui 

al comma 3. 

5. La richiesta di concessione deve contenere, pena l’irricevibilità, i seguenti dati: 

a) l’esatta e dettagliata descrizione dell’iniziativa, dell’attività o del progetto; 

b) l’ambito specifico in cui l’iniziativa, l’attività o il progetto sono promossi; 

c) il fine pubblico perseguito e la rilevanza sociale dell’iniziativa;  

d) la data o l’arco temporale di svolgimento degli stessi;  

e) l’indicazione del luogo;  

f) l’assenza di scopo di lucro; 

g)   la descrizione del materiale promozionale – pubblicitario che s’intende produrre con 

bozza dello stesso, se disponibile al momento della domanda. 

6. La concessione del patrocinio non comporta alcuna responsabilità in capo al Comune in 

merito all’organizzazione e allo svolgimento dell’iniziativa. Resta in capo al richiedente la 

responsabilità dell’organizzazione degli stessi, compresi gli aspetti assicurativi e l’acquisizione 

di licenze, autorizzazioni, concessioni, permessi previsti ai sensi di legge (occupazione suolo 



pubblico, pubblica sicurezza, diritti d’autore, autorizzazioni sanitarie ecc…), qualora necessari. 

Il Comune resta altresì estraneo a qualunque rapporto fonte di obbligazione che si venga a 

costituire fra i beneficiari del patrocinio e soggetti terzi.  

7. Il patrocinio è concesso per singola iniziativa e non si estende ad altre iniziative analoghe o affini 

e non può essere concesso in via permanente. Qualora si tratti di iniziative, attività o progetti 

che si ripetono periodicamente nell’arco dell’anno, nella domanda devono essere specificati il 

periodo e la durata. Per le iniziative, attività o progetti che si ripetono annualmente, l’istanza 

deve essere riformulata ogni anno. 

8. Il patrocinio può essere concesso unitamente all’autorizzazione ad usare lo stemma comunale 

oppure può essere oggetto, su specifica richiesta, di concessione disgiunta.  

9. Il patrocinio deve essere menzionato in tutte le forme di diffusione dell'iniziativa, dell’attività o 

del progetto come comunicati, manifesti, opuscoli, pubblicazioni, cataloghi ecc…, i quali devono 

riportare la dicitura "Con il patrocinio del Città di Caiazzo” unitamente alla stampa dello 

stemma del Comune, se oggetto di autorizzazione. Il logo dell’ente comunale deve essere ben 

visibile; 

10. Il Comune può sempre eseguire controlli per accertare il corretto utilizzo del patrocinio e del 

proprio stemma. Qualora si riscontrino difformità in merito, l’Amministrazione può assegnare 

all’interessato un termine per la regolarizzazione oppure revocare il proprio patrocinio o 

l’autorizzazione all’utilizzo dello stemma in caso di mancata rispondenza ai criteri stabiliti 

dall’Ente. 

11. In ogni caso, qualora il patrocinio o lo stemma del Comune venissero utilizzati impropriamente 

o senza la necessaria concessione oppure violando le disposizioni nella stessa contenute, 

l’Amministrazione Comunale provvederà a diffidare il trasgressore, riservandosi di agire in 

giudizio per la tutela dei propri interessi anche attraverso la richiesta di risarcimento dei danni 

subiti. 

CAPO IV - DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 7 - Trattamento dei dati  

La pubblicazione e la diffusione dei dati relativi alla concessione di contributi e di vantaggi economici 

avverranno nel rispetto ed in conformità con le disposizioni legislative e regolamentari vigenti in 

materia di tutela della riservatezza e protezione dei dati personali, sensibili e giudiziari.  

Art. 8 - Efficacia del regolamento ed entrata in vigore 

Il presente Regolamento entra in vigore ad intervenuta esecutività della deliberazione di 

approvazione adottata dal Consiglio Comunale. 

Art. 9 - Norme finali 



1. Il presente Regolamento è reso pubblico nell’apposita sezione del sito internet istituzionale 

dell’Ente. 

2. Dall’entrata in vigore del presente Regolamento sono da intendersi abrogate tutte le vigenti 

disposizioni regolamentari incompatibili con lo stesso ed in particolare il regolamento 

approvato con DCC n. 8/2014, rubricato “Regolamento Albo Associazioni”. 

 


